Statuto dell'Associazione 
"Comitato ALPAGO 2ruote & solidarietà"

1. COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - INDIRIZZO - SPECIFICAZIONI 

E' costituito il "Comitato ALPAGO 2ruote & solidarietà" in forma di associazione non riconosciuta.

Il "Comitato" è disciplinato dal presente Statuto e agisce ai sensi e per gli effetti della Legge numero 383/2000, della DGR del Veneto numero 2652 del 10/10/2001, del Decreto Legislativo numero 460/1997 e dei principi generali dell'ordinamento giuridico riguardanti gli enti senza fine di lucro di utilità sociale. 


2. SEDE E DURATA 

L'Associazione ha sede presso il Centro Servizi per il Volontariato - Sportello dell'Alpago, in Puos d'Alpago - Piazza Papa Luciani n. 3, ed ha durata illimitata.

 
3. FINALITA' 

Il Comitato riunisce in associazione tutte le persone fisiche che hanno interesse allo sviluppo turistico, culturale, ambientale, sociale, storico, artistico del territorio dei Comuni dell'Alpago, con particolare attenzione al mondo giovanile, e svolge la sua attività per tale scopo.

Il Comitato è apartitico, non ha finalità di lucro e svolge attività di promozione ed utilità sociale. 

Le finalità che il Comitato si propone sono: 

a) promuovere e sviluppare attività nel settore sociale culturale e turistico a favore della popolazione della comunità dell'Alpago;  

b) promuovere e organizzare, anche in collaborazione con gli Enti Pubblici e/o privati, iniziative, quali ad esempio il "Giro del Lago di Santa Croce", ma anche convegni, escursioni, spettacoli pubblici, festeggiamenti, manifestazioni sportive ed enogastronomiche, nonché iniziative di solidarietà sociale, recupero ambientale, che servano ad animare culturalmente e turisticamente la zona corrispondente ai Comuni dell'Alpago. 

c) Promuovere l’associazionismo giovanile e sviluppare attività\interventi nell’ambito delle politiche a favore dei giovani


4. ATTIVITA' PRINCIPALI 

Per il raggiungimento delle proprie finalità il Comitato si propone di: 

· predisporre e gestire strutture con spazi e ambienti idonei allo svolgimento di attività e servizi compatibili con gli scopi sociali; 

· promuovere iniziative di natura culturale, nonché momenti di impegno sociale e civile nel contesto della cittadinanza attiva; 

· favorire lo svolgimento della vita associativa in un ambiente di incontri per reciproci scambi di idee e conoscenze, anche in collegamento con le giovani generazioni e le scuole di ogni ordine e grado; 

· svolgere in genere tutte le attività che si riconoscono essenziali per il raggiungimento dei fini che il Comitato si propone, anche in collaborazione con Enti pubblici, istituzioni, altre associazioni, e altro.

5. SOCI

Al Comitato possono aderire, previa richiesta al Consiglio Direttivo, in qualità di soci, tutti coloro che ne condividono le finalità, sono mossi da spirito di solidarietà e accettano il presente statuto.

Il Consiglio Direttivo delibera sulle richieste di tesseramento avanzate da coloro che ne fanno richiesta. Il richiedente acquisirà, ad ogni effetto, la qualifica di associato al momento del rilascio della tessera sociale.

La quota sociale è annuale e viene stabilita dal Consiglio Direttivo. 

Le quote associative, in ogni caso, non sono restituibili e sono intrasmissibili.

6. DIRITTI DEI SOCI 

Ogni socio ha diritto di partecipazione alle attività e alle strutture del Comitato; di informazione e di controllo stabiliti dalle Leggi e dallo Statuto; ogni socio maggiore di età, inoltre, ha diritto di voto per l'approvazione e la modificazione dello Statuto e dei regolamenti, per l'elezione degli organi del Comitato stesso, nonché ha diritto di proporsi quale candidato per gli organi del Comitato.

7. DOVERI DEI SOCI 

I soci sono tenuti a versare la quota associativa annuale stabilita dal Consiglio Direttivo.

Gli associati devono svolgere la propria attività in modo personale spontaneo e gratuito; possono chiedere il rimborso delle spese documentate.

Il comportamento verso gli altri associati e verso gli estranei è animato da spirito di solidarietà e attuato con correttezza, onestà e buona fede, nel rispetto del rapporto associativo.

8. SANZIONI

Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e dei regolamenti interni, secondo le deliberazioni assunti dagli organi preposti.

In caso di comportamento difforme, che rechi pregiudizio agli scopi o al patrimonio del Comitato, il Consiglio Direttivo dovrà intervenire ed applicare le seguenti sanzioni motivate: richiamo, diffida, sospensione, espulsione dal Comitato.

I soci sospesi ed espulsi possono ricorrere all’Assemblea per iscritto contro il provvedimento entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione. Il Consiglio Direttivo darà attuazione alle decisioni dell’Assemblea.

9. PATRIMONIO

Il patrimonio dell’ente è costituito dal complesso di tutti i beni mobili e immobili comunque appartenenti al Comitato, nonché da tutti i diritti a contenuto patrimoniale e finanziario della stessa.

10. DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

In caso di scioglimento l’associazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio, dopo la liquidazione, a finalità di utilità sociale.

11. RISORSE FINANZIARIE

Le risorse finanziarie dell’associazione sono costituite da:

· quote associative annuali dei soci;

· contributi dei soci;

· contributi di privati e imprese;

· contributi corrisposti da Amministrazioni pubbliche per lo svolgimento convenzionato o in regime di accreditamento, di attività aventi finalità sociali in conformità ai fini istituzionali;

· fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione;

· donazioni o lasciti;

· corrispettivi di attività istituzionali e di attività complementari;

· corrispettivi di attività commerciali, svolte nel rispetto della normativa vigente ed in particolare del dettato del decreto legislativo n. 460/97.

Le donazioni e i lasciti testamentari sono accettate dal Consiglio Direttivo in armonia con le finalità statutarie dell’organizzazione.

12. ESERCIZIO FINANZIARIO

L’esercizio finanziario è annuale, inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre.

I soci riuniti in assemblea ordinaria approveranno i bilanci preventivo e consuntivo entro il 30 aprile rispettivamente dell’anno in corso e successivo a quello di spettanza.

13. UTILI O AVANZI DI GESTIONE E FONDI DI RISERVA

Gli utili e/o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non possono essere distribuiti, neppure in modo indiretto, ai soci o terzi.

Gli eventuali utili e/o avanzi di gestione sono destinati al finanziamento delle attività istituzionali e/o sociali dell’ente e/o beneficenza, all’acquisto di beni strumentali utili all’associazione e/o accantonamenti al fondo di riserva per futuri utilizzi.

14. ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi dell’associazione sono:

· Assemblea dei soci;

· Consiglio Direttivo;

· Presidente;

· Revisore dei Conti
15. ASSEMBLEA DEI SOCI

L’assemblea dei soci è il momento di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’Associazione.

E’ convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria per l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo e, in via straordinaria, quando sia necessario o sia richiesta dal Consiglio Direttivo o da almeno 1/3 (un terzo) dei soci con motivazione scritta.

In prima convocazione è valida se è presente la maggioranza dei soci iscritti, in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti, in proprio o per delega.

La deliberazione di modifica del presente statuto avviene con la presenza dei due terzi dei membri in prima convocazione e in seconda convocazione con la presenza di almeno la metà degli associati.

La deliberazione di scioglimento dell’Associazione avviene con la presenza di almeno i tre quarti degli aventi diritto al voto.

La convocazione  è effettuata con avviso almeno spedito al domicilio dei soci aventi diritto al voto almeno quindici giorni prima e contenente la data di convocazione e l’ordine del giorno.

16. COMPITI DELL’ASSEMBLEA

L’assemblea ha i seguenti compiti:

· Elegge il Consiglio Direttivo;

· Elegge il Revisore dei Conti;

· Elabora e fissa i principi e gli indirizzi generali dell’Associazione;

· Approva i bilanci – preventivo e consuntivo;

· Approva i regolamenti interni e le convenzioni;

· Effettua proposte per le attività istituzionali, complementari e commerciali;

· Delibera le modifiche dello statuto e l’eventuale scioglimento dell’Associazione.

Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza degli interventi all’assemblea, validamente costituita, salvo quanto previsto all’articolo precedente per lo scioglimento del Comitato.

Ogni socio, in maggiore età, ha diritto a un voto. L’assemblea è presieduta dal Presidente e dal Segretario che avranno il compito di redigere il verbale.
17. IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 7 (sette) membri eletti dall’Assemblea fra i propri soci, nel rispetto del voto singolo e del criterio delle pari opportunità.

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti la metà più uno dei suoi membri.

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili.

18. RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione. Si riunisce più volte all’anno ed è convocato:

· Dal Presidente;

· Da almeno 1/3 (un terzo) dei componenti del  Consiglio Direttivo, su richiesta scritta;

· Da almeno il 15% dei soci con richiesta motivata scritta.

19. COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo nella prima seduta dopo le elezioni elegge tra i propri membri:

· Il presidente;

· Un vice presidente;

· Il segretario.

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, nell’ambito delle linee generali fissate dall’assemblea.

Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono:

· Predisporre gli atti da sottoporre all’assemblea;

· Dare esecuzione alle delibere assembleari;

· Formalizzare gli atti per la gestione dell’associazione;

· Elaborare il bilancio preventivo che deve contenere, suddivise in singole voci, le previsioni delle spese e delle entrare, per attività istituzionali, complementari e commerciali, relative all’esercizio successivo;

· Elaborare il bilancio consuntivo che deve contenere le singole voci di spesa e di entrate, suddivise tra  le attività istituzionali, complementari e commerciali, relative al periodo di un anno precedente;

· Stabilire i rimborsi agli associati per le spese effettivamente sostenute per l’Associazione;

· Organizzare gruppi di lavoro per realizzare gli obiettivi del Comitato.

Di ogni riunione deve essere redatto e sottoscritto il verbale.

20. PRESIDENTE

La rappresentanza legale del Comitato spetta a tutti gli effetti al Presidente.

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra  i suoi membri e dura in carica 3 (tre ) anni.

Esso convoca  e presiede il Consiglio Direttivo, sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione. Apre e chiude conti correnti e postali, procede agli incassi da terzi e autorizza i pagamenti.

Conferisce ai soci procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del Consiglio Direttivo.

21. VICEPRESIDENTE

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni.

22. SEGRETARIO

Il segretario coadiuva il Presidente e il Consiglio nell’esplicazione delle attività esecutive; cura la tenuta del Libro Verbali dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo, nonché del libro dei soci.

23. REVISORE DEI CONTI 

Il Revisore dei Conti ha il compito di curare il controllo delle spese e sorvegliare la gestione amministrativa per poi riferire all’Assemblea in sede di approvazione del bilancio. Il Revisore dei Conti dura in carica 3 anni.

Può partecipare, con facoltà di parola, ma senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e all’Assemblea dei Soci. Verifica la regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e dei relativi Libri; da pareri sui bilanci e controlla il regolare funzionamento dell’Associazione
L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di consigliere.

24. GRATUITA’ DELLE CARICHE

Tutte le cariche elettive sono gratuite.

25. SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Per deliberare lo scioglimento dell’associazione occorre la presenza di almeno i tre quarti degli associati. La stessa assemblea delibera anche la destinazione del patrimonio sociale come previsto dall’art. 10 e nomina i liquidatori necessari.

26. NORMA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia.


